
Comune di Caltanissetta
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 114 DEL 07/10/2020

Direzione 6 - Gabinetto del Sindaco - Risorse Umane - Sport Cultura e Turismo - Affari Legali

DIRIGENTE  MARCHESE IRMA  ANGELA / ArubaPEC S.p.A.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO f.to  Arch. Giuseppa Lacagnina

OGGETTO: ADESIONE AL MANIFESTO DELLA COMUNICAZIONE NON OSTILE

L'anno 2020, il giorno sette alle ore 15:35 e ss. del mese di Ottobre nella sala delle adunanze, si è riunita la 
Giunta Comunale sotto la presidenza del  Sindaco, Arch. Roberto Gambino,   .

Eseguito l’appello risultano
Pres. Ass.

GAMBINO ROBERTO SINDACO X
ANDALORO CONCETTA GRAZIA FLAVIA ASSESSORE X
FRANGIAMONE MARCELLO MARIA 
VINCENZO

ASSESSORE X

NATALE MARCELLA ASSESSORE X
LA MENSA SALVATORE GIUSEPPE ASSESSORE X
NICOLETTI FRANCESCO ASSESSORE X
GIAMMUSSO GRAZIA ASSESSORE X
CARACAUSI FABIO ASSESSORE X
CAMIZZI LUCIANA ASSESSORE X

TOTALE 5 4

Partecipa alla seduta  Segretario Generale, Avv. Raimondo Liotta.

Il Presidente riconosciuta la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e fa dare lettura della proposta  
di deliberazione predisposta dalla Direzione 6 - Gabinetto del Sindaco - Risorse Umane - Sport Cultura e 
Turismo - Affari Legali, su iniziativa dell’Assessore che risulta essere del seguente tenore e sulla quale sono 
stati espressi i pareri previsti dalla L.R. 48/91 di recepimento della legge 142/90 e art. 12 L.R. 30/2000 

 

Premesso:
che il  fenomeno della violenza verbale ha subito, negli ultimi anni, una escalation importante e 
pericolosa diffondendosi soprattutto, ma non solo, attraverso il web ed i social network; 

che, l’aggressività verbale spesso travolge ogni limite e fa dell'oggetto della propria ostilità non un 
avversario, ma un nemico da abbattere e umiliare, instaurando così un clima di ostilità diffusa che 
travolge ogni discorso razionale, impedendo il confronto e avvelenando la stessa coesione sociale;

che l'Associazione Parole O_stili, c.f. 90153460325, con sede legale in Via Silvio Pellico n. 8/a, 
Trieste, ha elaborato un progetto sociale di sensibilizzazione contro la violenza nelle parole;
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 che per perseguire  lo scopo, Parole  Ostili  ha elaborato il  Manifesto della  Comunicazione Non 
Ostile  che  costituisce  un'occasione  per  ridefinire  lo  stile  con  cui  si  sta  sul  web  e  per 
responsabilizzare   gli  utenti   a  scegliere  con  cura  le  parole,  partendo  dal  presupposto  che  in 
particolare i social network, pur essendo luoghi virtuali, non sono un porto franco, ma  centri   in cui 
si incontrano persone reali che interagiscono fra loro;

che il Manifesto della Comunicazione Non Ostile è, altresì, uno strumento utile  a promuovere un 
uso consapevole del linguaggio  da parte di chi ricopre cariche politiche o istituzionali;

che il suddetto manifesto, che si allega al presente atto per farne parte integrante, si compone dei 
seguenti dieci principi: 
1.                  Virtuale è reale
Dico e scrivo in rete solo cose che ho il coraggio di dire di persona.
2.                  Si è ciò che si comunica
Le parole che scelgo raccontano la persona che sono: mi rappresentano.
3.                  Le parole danno forma al pensiero
Mi prendo tutto il tempo necessario a esprimere al meglio quel che penso.
4.                  Prima di parlare bisogna ascoltare
Nessuno ha sempre ragione, neanche io. Ascolto con onestà e apertura.
5.                  Le parole sono un ponte
Scelgo le parole per comprendere, farmi capire, avvicinarmi agli altri.
6.                  Le parole hanno conseguenze
So che ogni mia parola può avere conseguenze, piccole o grandi.
7.                  Condividere è una responsabilità
Condivido testi e immagini solo dopo averli letti, valutati, compresi.
8.                  Le idee si possono discutere. Le persone si devono rispettare
Non trasformo chi sostiene opinioni che non condivido in un nemico da annientare.
9.                  Gli insulti non sono argomenti
Non accetto insulti e aggressività, nemmeno a favore della mia tesi.
10.              Anche il silenzio comunica
Quando la scelta migliore è tacere, taccio.
 
che, segnatamente, questo Manifesto è il frutto di un lavoro di partecipazione collettiva a cui hanno 
contribuito esperti della comunicazione, del marketing, del giornalismo e utenti e appassionati della 
Rete. 
 
Vista la Direttiva Assessoriale prot. n. 68566 del 16.07.2020 con la quale  l’Assessore alla cultura 
Dott. Marcella Natale, consapevole che” la qualità della vita non si misura solo attraverso progetti  
di sviluppo ed investimenti  economici ma anche attraverso un gesto di civiltà e di cittadinanza  
attiva e propositiva” dà mandato agli uffici di predisporre gli atti necessari per aderire al progetto 
sociale di sensibilizzazione contro la violenza nelle parole elaborato dall’Associazione Parole Ostili, 
  “la cui finalità è la responsabilizzazione a scegliere con cura le parole che usiamo (nelle chat, a  
scuola,  sui  social,  nei  luoghi  di  lavoro,  in  politica  ecc.)   per  contrastare  la  violenza  nella  
comunicazione online e off line”
 
Che nella stessa direttiva  è evidenziato che l’adesione al suddetto progetto “avviene attraverso una 
sorta di adozione collettiva firmata dal Sindaco a nome dell’intera cittadinanza, come ad oggi  
hanno fatto oltre 200 Comuni” 
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Preso atto che,  fra  gli  altri,  hanno sottoscritto  il  “Manifesto della  comunicazione non ostile” i 
Comuni di Milano, Torino,  Padova, Novara,  Ferrara,  Lanciano,  Azzano Decimo,  Latina,  Palmi, 
Figliene  Incisa  Valdarno,  Fidenza,  Alghero,  Maruggio,  Nicolosi,  Termoli,  Occhiobello,  Rho, 
Santarcangelo di Romagna, Castiglione in Teverina, Settimo Torinese e le Università Luiss, Lumsa, 
Cattolica, Trieste, Brescia, L’Aquila, Genova, Camerino, Udine, Teramo;
 
Considerato che  i  principi  enunciati  nel  Manifesto  della  Comunicazione  non  ostile  risultano 
condivisibili con gli obiettivi espressi all’art.5 dello Statuto Comunale,  approvato con Delibera di 
C.C. n.43 del 21.07.2017, che fra gli altri annovera: il miglioramento della qualità  della vita della 
comunità e delle persone, la rimozione degli ostacoli che si frappongono al completo sviluppo delle 
persone, il sostegno alle iniziative educative; 

Ritenuto per quanto sopra espresso di dover procedere in conformità alle direttive ricevute;

Evidenziato  che   la  presente  deliberazione   non  necessita  di  parere  di  regolarità  contabile  in 
quanto  non  comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione  economica  o  sul  patrimonio 
dell'ente e pertanto non necessita del  parere  di regolarità contabile di cui all’art.49 del D. Lgs. 
267/2000;
 
Vista la Disposizione Dirigenziale n. 105430 del 16.10.2019 di nomina dell'Arch G. Lacagnina 
quale responsabile del procedimento;
 
Visto il Decreto del Sindaco  n.16 del 11 02.2020 con il quale la Dott. Marchese è stata nominata 
Dirigente della VI direzione Gabinetto del Sindaco Risorse umane, Turismo, Sport Cultura;
Accertata l'osservanza del Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
2020 – 2022 approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 07 del 30/01/2020;
 

SI PROPONE
alla Giunta comunale

 
Approvare  le  motivazioni  in  fatto  ed  in  diritto  meglio  specificate  in  premessa  e  facenti  parte 
integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
 
Adottare ufficialmente il Manifesto della comunicazione non ostile allegato al presente atto di cui 
fa  parte integrante, al finre di promuoverne i dieci principi per un uso consapevole e rispettoso 
delle parole e del linguaggio e per definire lo stile con cui agire in rete e negli ambienti virtuali dei 
social network che richiedano un’interazione con l’altro;  
 
Dare mandato agli uffici  della 6° Direzione “turismo sport e cultura” di  trasmettere  la presente 
delibera all'Associazione Parole O_stili c.f. 90153460325, con sede legale  in  Via Silvio Pellico, n. 
8/a, Trieste, per gli adempimenti conseguenti;
 
Pubblicare il  presente atto  nella  sezione Amministrazione  Trasparente sottosezione  di  I  livello 
“Provvedimenti” sottosezione di II livello “Provvedimenti di indirizzo politico”;

Dare atto che, ai sensi dell'art.49 del D.Lgs. 267/2000, la presente proposta non necessita di parere  
di regolarità contabile in quanto  non comporta riflessi diretti o  indiretti sulla situazione economica 
o sul patrimonio dell'ente;
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Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134, comma 4, del 
D. Lgs. n.267/2000, stante la necessità di darne immediata attuazione;
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LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione come presentata e munita dei pareri favorevoli previsti dalla L.R. 48/91 e  
L.R. 30/2000;

RITENUTO dover approvare l’atto nello schema predisposto senza alcuna variazione.

CON VOTAZIONE unanime espressa palesemente:

DELIBERA

DI APPROVARE la proposta di deliberazione su estesa Reg.n° 145 del 01/10/2020,

    

L'originale del brogliaccio Giunta è stato firmato da tutti i componenti della Giunta presenti alla seduta, ed è  
conservato agli atti dell'ufficio deliberazioni.
Il presente verbale viene sottoscritto dal Segretario Generale in qualità di segretario della Seduta e dal Sindaco.

IL  SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO

Avv. Raimondo Liotta Arch. Roberto Gambino
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